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Originale 
 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 N. 25 del  30-12-2025 
 

 
OGGETTO: IMU - determinazione delle aliquote e delle detrazioni per l'anno 2026. 
 
 
 

   L'anno  duemilaventicinque addì  trenta del mese di dicembre alle ore 19:00 in Narbolia e nella casa 
comunale del Comune, 
 

    Convocato per determinazione del Sindaco, con avvisi notificati per iscritto in tempo utile a mezzo del messo, 
si è riunito il Consiglio Comunale in seduta Ordinaria in Prima convocazione, per trattare gli argomenti 
all’ordine del giorno, nelle persone dei Signori : 
  

Vargiu Gian Giuseppe P Pisanu Tiziana A 
Baghino Ambrogio P Esposito Andrea P 
Cocco Marcella P Tola Ada P 
Marongiu Stefano Antonio P Porcedda Salvatore P da 

remoto 
Firinu Gianluca P Vargiu Bruno P 
Piredda Cristian P Spanu Enrico P 

Consiglieri assegnati n.12 risultano presenti n.  11 e assenti n.   1. 
 

Presiede la riunione il  Sig. . Gian Giuseppe Vargiu,  in qualità di Sindaco. 
 
Partecipa da remoto, in videoconferenza, con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 

97, comma 2 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267)  il Segretario Comunale  Dott. Franco  Famà,  .  
 
Il Presidente, constatata la legalità dell’adunanza per il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta.  La 

seduta è Pubblica. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Visto l’art. 1, comma 738, della Legge n. 160 del 27.12.2019 il quale stabilisce che: 

 “a decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI)”; 

 “l’imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783” 
 
Visti in particolare i commi da 748 a 757 dell’art. 1 della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 che recano la 
disciplina delle aliquote della nuova imposta, qui di seguito testualmente riportati:  



748. L'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e 
per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il comune, con deliberazione del consiglio comunale, 
può' aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento. 
749. Dall'imposta dovuta per l'unità' immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e 
classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché  per le relative pertinenze si detraggono, fino 
a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae 
tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la 
detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima 
si verifica. La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi 
per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi 
le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.  
750. L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del 
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 
133, è pari allo 0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento.  
751. Fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice 
alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, è pari allo 0,1 per 
cento. I comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento. A 
decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, 
finche' permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti dall'IMU.  
752. L'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i comuni, con deliberazione del 
consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento.  
753. Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di base è pari allo 
0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i comuni, con 
deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al 
limite dello 0,76 per cento.  
754. Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, 
l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, 
possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento.  
755. A decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 
dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i comuni, con espressa deliberazione del consiglio 
comunale pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle 
finanze ai sensi del comma 767, possono aumentare ulteriormente l'aliquota massima nella misura 
aggiuntiva massima dello 0,08 per cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi 
indivisibili (TASI) di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa 
misura applicata per l'anno 2015 e confermata fino all'anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28 
dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni negli anni successivi possono solo ridurre la 
maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni possibilità di variazione in aumento.  
756. A decorrere dall'anno 2021, i comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente con 
riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.  
757. In ogni caso, anche se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai commi da 
748 a 755, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione 
disponibile nel Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di 
interesse del comune tra quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto 
delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa. La delibera approvata senza il prospetto 
non è idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771. Con lo stesso decreto di cui al comma 
756 sono stabilite le modalità di elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento delle finanze 
del Ministero dell'economia e delle finanze del prospetto delle aliquote. 

 
Visto il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023, come modificato dal Decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024, e come ulteriormente modificato dal Decreto del 



Ministero dell’Economia e delle Finanza del 6 novembre 2025, il quale ha individuato le fattispecie in materia di 
imposta municipale propria (IMU) in base alle quali i comuni possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 
748 a 755 dell’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160. 
 
Considerato che l’art. 1, comma 758, della L. n. 160/2019, stabilisce che sono esenti dall'imposta i terreni 
agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 
984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, 
pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993; 
 
Visto e richiamato il vigente Regolamento per l’applicazione dell’IMU approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 05 del 17/07/2020;  
 
Richiamati: 

 l’art. 53, c. 16, della L. 388/2000, come modificato dall’art. 27, c. 8, della L. 448/2001, nel quale si 
stabilisce che il termine per deliberare aliquote e tariffe dei tributi locali è stabilito entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

 l’art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), che fissa al 31 dicembre il termine per la 
deliberazione da parte degli Enti Locali del bilancio di previsione; 

 
Ritenuto, per quanto sopra, allo scopo di garantire la corretta gestione ed il mantenimento dei servizi erogati da 
questo Ente e per consentire la conservazione degli equilibri di bilancio, di confermare per l’anno 2026 le 
aliquote per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria (IMU) deliberate per l’anno 2025 con atto consiliare 
n. 20 del 19/12/2024; 
 
Tenuto conto che il fondo di solidarietà comunale è alimentato con una quota dell’IMU di spettanza del comune; 
 
Acquisito il parere dell’organo di revisione economica finanziaria n. 17 del 19.12.2025, acquisito al protocollo 
dell’Ente in data 22.12.2025 con numero 8230, rilasciato ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs. 267/2000 e allegato alla 
presente deliberazione. 
 
Visti i pareri favorevoli, resi ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/2000, circa la regolarità tecnica e 
contabile, da parte del Responsabile dell’Area Finanziaria e Tributi;  
 
Con votazione unanime e favorevole, espressa in forma palese 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare, per l’anno 2026, per le motivazioni di cui in premessa, che espressamente si richiamano, le 

aliquote e le detrazioni quali risultano dal prospetto “Prospetto aliquote IMU” (ID Prospetto 16739), 
elaborato e generato attraverso l’apposita applicazione informatica disponibile nel Portale del federalismo 
fiscale ed allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;   

 
2.    di provvedere alla trasmissione per via telematica, mediante inserimento dei dati della presente 

deliberazione nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione del prospetto 
aliquote IMU cod. ID 16739 sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, 
come previsto dall’art. 1, comma 767, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 nelle forme di cui al Decreto 20 
luglio 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze rubricato “Approvazione delle specifiche tecniche 
del formato elettronico per l’invio telematico delle delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate 
dei comuni, delle province e delle città metropolitane” (GU Serie Generale n. 195 del 16/08/2021). 

 



3. Di dichiarare con successiva votazione favorevole, espressa in forma palese, ad esito unanime il presente 
atto immediatamente esecutivo ai sensi della art. 134, comma 4, del D.Lgs 267/2000. 

 
 
 
 
 
  



Letto ed approvato, il presente verbale viene come appresso sottoscritto. 
 

 
IL PRESIDENTE 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Gian Giuseppe Vargiu   Dott. Franco Famà   
  

___________________________________________________________________________ 
 

 
Affissa all’Albo Pretorio Comunale on line  per 15 giorni consecutivi, dal  31.12.2025           

 
 

 
Narbolia, 31.12.2025           

 
Il Dipendente Incaricato 

  Federica Fadda   
  

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE ED INVIO 
 

Certifico che la presente deliberazione  trovasi in pubblicazione dal 31.12.2025 per 15 giorni  
 
Narbolia,  31.12.2025            
  

Il Dipendente Incaricato 
  Federica Fadda   

  
  

 


